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Falermo,

Ai Direttori provincieÉi e sub provincÍali
Al ResponsabÌli deglì ufflcí ispettivi
Ai Responsabfti del p€cessl agrfcaltur€
A tuttj gli Ispqttori.di vigilanza

Loro Sedi

Oggetto:
Dlreùtiya su inqsad;ramento azlende agricole. Attività di
curtrasto 4ili ill€cfu.

Nef guadro cletle lniziatlve intrapres da questa Direzione Regionale per
I'anali:si é il contrastd del ferorneno deì rapporti di lavoro fittizi in
agricgltura, è emersa la necessìtà, al llne di uniformare i comportamenti
delle Sedi, di opportuni chiarlmenti su alcune groblematiche relabive
all'inquadramento delfe aziende agricole ed alla conseguente connessa
gestione dei rapportl previdenziali.

Tutlo ciò con lbbÌettivo specifico di irna più efficace ed incisiva lotta ai
graul fenomeni delle:

- attività illeclte a danno dellTstituto;
- perceione indeblta dì prestazioni previdenziafl dé parte di falsí

lavoratori agricoll;
- sommlnlstrazlone lrregolare ed illecita di fianodoFra agrícola;
- evasioni contributlve in gorlcolturp:

Sìante i descîftù oblèttivi ed il contesto di rierimento risutta oltremodo
indispensabile che bùtté le skutture preposte alta gestione della
prcvldenza agríccla presso le Sedi e tutti gli operatori addetti pongano
la massima attenzione fin dal momento dell'iscrizione dell'impresa
agricob sta essa IndivÉuafe, cooperativa o societaria.
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Ata lepropos l tÒappareut l leev idene iaresub l tocorYì€ 'asegu i tod i
numerosi acc€rtarnenti ispetttvf nel settore agricolo e! in. O.3rtig9lare nei

cof}fronti delle msiAdÉttJ iooperative-senzJterra sia stata rilevata la

..ilon frrssl3t€ÉE 
--;;tLìéúÉ-o*rnmprenditore agricolo così come

iiÀuiouitoa-urfutt zrrs c'c' éhe testualmente recita:

'E' imprendibre agrictlo- cni, eserci!3- una delle seguenti attività:

col.vazione del fonlo, Silvicoltura, allevJmento di animati e attivita

connesse.
[? lTÈI";'i one d el fi on d o, per si lvico I t u ra : p-îl^a ll1,::::to,,o :,u^n'T::Per colf lvczrttnE uFr tvi lvv'  |-v! -r!- ' ----- 

e'al lo wiluppo di un ciclo
t"rntànoono le attività dîrette alla cura t ^^^ r: --;-FórÀ \,èÀoràrFi�'iffi lÍ XJ'"'T};5#;;;;d-à-1:Si::g:?3:i::"q,"'f"5i":'';
3'Hil;J,in""'""t,uà""11-J*uono utilizzare il fondo, il bosco o le

àcque dolci, salmastre o tvlarine'
eii:.?;Ho'"*ií,i,iq"ré;;;;'re.attivita.eserc1*dj"g1|ffi
ili[ifii!'J *"#l+l F *: - I o : .1?:f-"-!*::' .S ̂ :îffi : :'X:irnfferdilore ferinOlO" dir€tte alla manlp(Jrézrl,ttE' se'rrL' '

trasf orrn a zione' corn f ffi-al t zzarione e v a lori.zza don-e -:.J11:^ *? 
t*: 

^":
ffiffi'iíltl?';iil,ti;;'"È"b'#"*^1"-'1""f ",':'".1Íl:î:iîj jtt:,,:
:ff#:.[';"ffi fi iliÀ#io-ìiunr'":!i':?::!11î*:y:9.gf X.''5

3fHffi#ií ljij,!""'td;L;;; di rice'-zrone ed osprtarità come
definite dalla le99e.
Sl considerano imprenditori agricoli,-le cooperative di imprentlltori

aorft:o, ed i roro "*-*É--quJfdo utirizzano p€r ro..svorgimento deile

lilti aì *iàuàn iigsìi;odice civite, corne sostituito dalcomma 1

del preseiÈie utti*io, iÉvalentemente prodotti del .. soci' ovvero

fomiscono prevalenteií"ttià1i soci beni e servizi diretti alla cura ed allo

wituPPo det ciclo biologico"'

Èe conseoue ch! ouandq $rflnca lq -connendone con liattlvità

ortr"b.t" ddt,m *"t.iant" . dit"tto.
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con la circolafe N. 53 det t4lo3/2003 t'Lstituto ha fornito chiarirnenti in

merlto speciflcando :il 
"ó--consìderare 

le attività connesse

ail?gricoltura fta L ì'i'"iíi aeiic919 è necessario prendere in

considerazione il teipo'àiilpi"éó delle. attrezzature e detle risorse

aziendali nelte tavorafi^i i;iilé' tute t"*po deve essene superiore

(più del 5o%) al ."tipà"à'*i*ii Flifi"iia 
oi'"ttu alla rornitura di

s€rvlzi ( che deve "='!i" O91a stglltipologla dell'attlvità esercltata a

favore di terzi) - Es'-r Se coltivo essenziaimóte grano il servizio a terzi

;tò .,$";à-É la concessione della mietitrebbia'

Per I'esperienza orrnai acquisil.a- l:.ilpl* maggiormenÈe interessate

alle attività illecite o J"*o O*U' Istituto risu*anoésere le cAooerative

sÉfrze ttrÌa. aua rrlà"4-i q;;b primJ esposto è bene fare aicune

Drecisazioni al nne di assumere prowedirnenti atti a contrastare

Effi."."ment€ tale d ifhrso fenorneno'

ln particolare possono essere considerate agricole le e'oa'eratlve CI

ffi f: :.iJ*,*U.g;";:gl"[î ifl ;
onv€no tcnitcono'pi"""r"tttdileJtte-; ;ti u""i e servizi diretti

Ii*" *.. e aso svitúppo dGl ci'do uiologlco'

Le coperative senza terra elg cooperative fra soci aqrlcoltori che'

Drive di tonOi agflcó'ii ."ttnu*ti patrimonio soclale, sono formalrhente

istrtune B* Ètrd;J-ttil;tà iJrntttp*q dti.-tTl,-*n particolari

servizi crte nessu'n agrlcoltore socb JareUh 9u solo in grado di

resllzzare.

La peculiarfta di tali società cooperative è lo scopo mutualistico che si

persegue e ,eariaia cAn ltttiniù preYrlente dcl soc{ ( cassaziona

Luo6l,2 '" 'óio"t oo-ìioua'a"che riscontro ne| C'C.N.L. per t

i'É"íé.tiu c"n" oopetattut e Gonsor'i agricoli'
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Da tutto guaflto testè esposto ne deriva che le società cooperative noa

posforrù *goaerc #'trrrrrenùe operai a tempo determinato (oTD)'

braccian' agnonti, cd- io-@ lr.,tbo ed ÉGruervo dt dtsúnccórt

il;;6 silgole ixenoe adffiG arrcne se soci o' peggìo' presso terzi'

In bli fpoù61 ]e Goop€ràtive- opererebbero iltegittimamente
;;;'-d'ryenzia oi-iomtrtinistrazlone senza posrederne i

[ir-"isti i" iiorgrone deila nsrrna s'll'uso tegittimo dell'istituto

aiàti altlart- 2? e28d.lgs'tl' 17612003'

n*ptroùdo, Fle ts@peeil h., ,ryiande= ng$ d!!bon?' esscre
si ncl settore terziario

t""lo d"i toittt' d'i-**

@c*ltruccia*i-

E ' b e n e , c o r n u n g u e , c h e l e s t r u E u r e a m m i n i s t r a t i v e d e p u t a t e a l l a
é"siónà'uÀú" prevtoenza:agrrcota opeÉno, sinergicamente, con l'ufficio

ÉB"t5vo delle'Sedt per i n-ecessarl approfondimenti attivando, se del

caso, acc€ssi isBÉtttYi preventlvi.

Appare utile ricordare che le fattispecle più ricorrenti e che si sono

.óí.r*lrrat ln truffe alltstituto sono essenzialmente di tre tipologie:

1}Azierrdetota|fnenteinesistent i ,avo|tecost i tui teancheinforma
d i6oopera t i \ rc - * r l za te f fachehannoassunto innrodof i t t i z io
bracclantt.
Fd'úr''ét|.rl.urrentotÓpicodelrrapportoprevidenzia|eèladbhiesta
ài-rioiitiott. è lene precisare cÉe 16 documentazione da produrre

att'attg delh ridìhsta deve egsere la seguente:

a}AtÈocos t i tu t l vo ,s ta tu to ,cer t i f i ca tod , isc r iz ionene| reg is t ro
prefettizio, Iscriziione c' c' I'A'A;

b) Modeilo di Denuncja Aziendale;
;i C.rArtt" d qidcb O*-pioAtti agricofi. Tale contratto di
-' 

.,óriito dl|!ft;d€i fnrrff-dr nrte dell'azienda agricola non

ùé eontenàt" cl*n"ttti generici rila deve individuare

90la3 Ptfermo
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acrtbutènt! l'ogg€tto dC cuntretto (acguisto dei prodottl
OrlooÉ per ró) onÈerrcnte ai dati catnctali del terreno
dorp ol rvdgora Íattlvità, Il sempllce impegno assunto
dalle dltta per la reccolte del frutti (che entreranno nella
proprhÈ di terzi o rimarranno nella disponibllità det
propriehdo teriero) o lt commieeione della reccolta da
paÉe dcl poprietarlo del terruni, gta coetltulsce ta
fatttspecle deúle htemodiarionc e l?zienda non può
esscre eonsider*a agricola.

d) EvefitriAle ccrtlflcarlone @mprovrnte i titolo di possesso
dai t$teni (certificati crtastrli, contratti di affltto).

2) Adel!ft che gorrrnrilrlitrano inpgolarmente mansdopera
(vèali,Èrtt. 1,7 c lS D.lgs.276.Í2OO3) e peir cui il rapporto di
laqrro intesdo In c.po all'azielÉa fomministrante
(gerrctsmente có@€ra$$a rrenrt tcrra) è nullo €d è
rlferlDlle solo all'aziinúa cfre ha utilizzato effettivamante ll
lcysritore. In tale tpoteril il mpporto dl laroro è sanebile
aolo Gón ricorso rl gludhe del lavoro al quale il lsvoretore
dowt lbrnirc la prova,

3) Aziende che parzlalmente omministrano irregolarmente
manodopera e |n p8rte assumono falsi braccianti. In tate ipotesi è
nec-essario espletar€ accessi lspettlvi per individuare esattamente
te fattispecie.

Alla luce di quanto esposùo, qual.ora a seguito della documentazione
presentata la ditta non climostro di possedere i requtsiti necessari per
esser€ irquadr.ata nel settore agricoltura, la stessa va inquadrata nel
settore brziario dandOne oppor.tuna e tempestiva comunicaeione
mottuata. (vedi circolare N. 34/2002 e 186/2003).

5i allega alla prcsente direttiva la nota inviata net 2003 ai direttori delle
Sedi provinciali e sub provFnciali con l?wia awertenza che a dedorrere
úal UAT2OO6 la Denuncia Aziendale (D.A.) che, st ribadísce, deve
contenere in forma di autocertificazione tuttl i dati identifìcativi

901f3 Palefmo
vin ||.|qEbrE fo6cl$,5
bt ù91 z8sllt
lax fI'l 285491
cf 8007875S587, pi OàrZrrgloOr



tHp$
istlhno tt||iotrÈlè

€'

oir€irrîe r€gttrble sÈiB8

Afga Vigiltn:a

dell'azienda e |lndlcazione del tipo di coltura praticato' 1qryné il

presunto fabbisogno di manodopera, (Ciry{are N'88/2006)' deve

essere trasfnes€a telematicamenta al pari del Reglstro d'impresa (R'f ')

ouest'ultimo necessario ad avviare al lavoro i bracciahti'

In considerAzlone delllntervenuta modifica del rilascio del registro

d'impresa (da consegna catacea dei R't' allo sportello'

à1'uutoriz""z,ione, dietro validazione da parte dell'ufficio della denuncia

iziànOate, alla sua stampa autonoma da parte dei soggefti autorizzati e

suaessivi trasrnissbne telematica - Circolare N' 80/2007) si

raccorna*da una paÈicolare attenzione all'esame della Denuncia

Àzundate, atla consèguente sua valictazione e alla stampa dei R'I'

i;d;tù: aUttltaii atli Vasmi**one telernatica sono quelli previsti dalla

eircslare N. 100 dél ZVl9l2O08.

IhflIré apptr€ nec.es$erio SottdÎneare i scgrrenti adempimenti che le

sdì dovranho adefÍdere al fine di rendere trasparente l'operato

deltlstitt to rci rapporti con i terzi in caso di sospensiOne del rapporto di

lavoro conseguente ad accertamenti ispettlvi ( circolare 103/202):

- Notifica corr irnmedlàtezza al lavoratore 
'interessato del

provvedimentodid|sionoscimentodelrapportodi |avoro.e
relativa cancellazione dagli elenchi utilizzando l?pposita
procedura;

- !;osperrsione dei pagamenti di prestazioni anno corrente;
- Èe.lpeto defle :prestaziòni per gli anni in cui è stato

disco{ìosciuto ll mpprtÓ di lavoro;
- inonre non ap'pare superfluo $ottolineare gli effettl . del

Fasc inamenbde l teg io rnà teprecedent ipere f fe t tode | |e
cabrnità naturali per ctri in pr€senza di un numero minimo
cinque giornate efettive di lavoro la legge garantisce la

copiytura assicurativa sino a concorrenza delle giornate oi
iscrizione negli elenchl dell?nno precedente'

Fcvidetza Sdciiile

9O14f E ènîo
eir rhggict! Îosli, 5
ret 091 285llr
?óx ott 295451
cr q}07.8710f8?, iol 02121 1S 100 r



i i
: " 1
! . i
' l

f  l t  r f l  I

I  E r .  - l - l

r t -  -  l  -

l$fttto ÌÈtidtalG Pf*vùfgrzò Sociàle

- ,  
- l

Dberionc rGdorab tkuia

ArSa vbtlan4

Neconsegr.reche,cFúesisiavei i f icatalasospensionedel lal iquldazione
de|lapresràzionelnp*s*n,adirevisìonearnministrativeopena|edel|a
posizione negli etenchi, le sedi dovranno rideterminare il diritto alle

ii"J"io"i p-er qti u"ni'p.i i quatì venisse clisposta la liquidazione.

Tutt ig| ioperatorî interessat isonotenut iadadegtrarsial |edisposizioni
imparttte con la presente direttiva'

9àt,13 hìaÍno
và nagf'Err losétli, 5
.tct 09r 1S5111
fax 091 28545i
c àoozgrsossr, pi 02121151&1

Dr.

il dirigentè regionale dell'Area Vigílanza
ll reGrerÈe €gionale de{l'Area Agricola

Ildirettore regionale
rrrà,+"r$oo t-a lCoftn ae- 

\tKdfr {-r Vé*ii+**
-  I . Y  -  L _ * _ _

J t l

Fontí AorFlativ€::
Codice eivite art.z 1 3.5
D.Lgs. 226, 227 e ?28/2001;
Crrcolare N. 103/2002 ;
Circolare N. 34l20O2 applicativa dei D. Lgs 226,227e 22Sl20Oi;
circolarc N.53/2003
Grcotare N. 186/2003 n s

Grtcutare N. 88 Lll7l2AA6; il nuovo modello di Denuncia Aziendale ex
art.D.L 375193;
Orcolafe N.100 2210912006; Trasmlssione telematica della denuncia
aziendale: aziende assuntrici di úanodopera;
Clrcofare N. 115 19/1012006 Dichiarazione trirnestrale di manodopera
agricola occupata (DMAG), obbligo di ffasmissione telematica;.j
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Circolare N. 80 del 2710412407 Instaurazione, cessazione e
trasfornazione dèl rapporto di lavorc: a:iende agricole assuntricl di
opefói a ternpo deterÍninatÒ e indeterminato. comunicazioni
telematiche.
Messaggio N. 022470 éel 141O917007. Chiarimenti sugli adempimenti in
rnerito alla instaurazione, cessazlone e trasformazione dei rapporti cti
lavoro; regisro d'lmpresa del settore aEricolo;
Interpello Ministero del Lavoro N. 15/2007. assunzione, da parte di una
cooperativa agricola da OTD.
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